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VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

(ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 447 del 26 Ottobre 1995) 

 

Il presente documento viene redatto in conformità con quanto disposto dall’art. 8 della Legge n° 447 del 26 

Ottobre 1995 al fine di effettuare la valutazione previsionale di impatto acustico connessa con le modifiche in 

progetto presso la sede produttiva della SOCIETA’ AGRICOLA 2C DEI FRATELLI CERINI S.S., con 

insediamento in Località Casella, 3 nel Comune di Desenzano del Garda (BS). In particolare il presente 

documento è redatto secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla Delibera della Giunta Regionale Regione 

Lombardia n. 7/8313 del 08 marzo 2002. 

Pertanto, 

il Tecnico Competente, 

 

· Ing. Lorenzo Zanardelli, individuato come Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai sensi del 

Decreto della Regione Lombardia n° 3872 del 17/04/2007 e iscritto all’Elenco Nazionale dei Tecnici 

Competenti in Acustica ENTECA al numero 2264; 

dichiara 

 

· che la presente documentazione è l’esito della valutazione previsionale di impatto acustico, prevista 

dall’art. 8 della Legge n° 447 del 26/10/1995, per l’attività esercitata presso la sede operativa della ditta 

SOCIETA’ AGRICOLA 2C DEI FRATELLI CERINI S.S. situata in Località Casella, 3 a Desenzano del 

Garda (BS) 

· di avere effettuato la valutazione fonometrica misurando il rumore ambientale diurno in data 28 Agosto 

2023. 

· che i calcoli per la stima dei valori previsionali di rumore ambientale hanno dato il seguente esito: 

Posizione di misura 

Rumore 
ambientale 

attuale misurato 

Rumore di 
emissione 
calcolato 

Zonizzazione acustica 

LAeq in dB(A) L90 in dB(A) Classificazione 
Limiti assoluti di 

immissione in dB(A) 
Limiti di emissione 

in dB(A) 

Piazzale Est 58,0 48,0 
Classe III – Aree 

di tipo misto 
Diurno: 60 Diurno: 55 

 

· che, a seguito delle misure e delle valutazioni effettuate, riportate nella relazione tecnica seguente, 

l’impatto acustico connesso con le modifiche all’attività dell’azienda rispetterà le disposizioni stabilite 

dalla legislazione in materia di rumore. 

 

Redatto in Brescia (BS) in data 07/09/2023 

 

 Il Tecnico Competente in Acustica 

 Ing. Lorenzo Zanardelli 
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PREMESSA 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Ø Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

Ø Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore 

Ø Decreto Ministeriale del 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico 

Ø Legge Regionale Regione Lombardia n. 13 del 10 agosto 2001 Norme in materia di inquinamento 

acustico 

Ø Delibera della Giunta Regionale Regione Lombardia n. 7/8313 del 08 marzo 2002 Legge n. 447/1995 

"Legge quadro sull'inquinamento acustico" e l.r. 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in materia di 

inquinamento acustico". Approvazione del documento "Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico". 

Ø Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 

 

DEFINIZIONI 

 

Ø Tempo di Riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 

6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00 

Ø Tempo di Osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni 

di rumorosità che si intendono valutare 

Ø Tempo di Misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di 

misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

Ø Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A: valore del livello di pressione sonora 

ponderata A di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T 

Ø Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A: valore del livello di pressione sonora 

ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione 

quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: 
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dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A considerato in un intervallo di 

tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2;  pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora 

ponderata A del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µPa è la pressione sonora di riferimento. 

Ø Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A, 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo durante un determinato tempo. Il rumore 

ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto 

al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Ø Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A, che si 

rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 

modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Ø Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale e quello di rumore 

residuo: LD = LA - LR 

Ø Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla 

sorgente specifica. È il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

 

PIANO DI LAVORO 

 

La strategia utilizzata per stimare l’esposizione giornaliera di ogni operatore sul posto di lavoro si sviluppa 

attraverso le seguenti fasi: 

 

FASE 1 Acquisizione delle informazioni atte a fornire un quadro completo delle attività dell’azienda 

La prima fase riguarda essenzialmente l’analisi del ciclo produttivo aziendale, delle sorgenti di 

rumore connesse con il ciclo produttivo stesso e del contesto ambientale in cui è inserito lo 

stabilimento dell’azienda e delle modifiche impiantistiche in progetto, ponendo una attenzione 

particolare agli eventuali recettori sensibili presenti nelle aree circostanti. 

 

FASE 2 Esecuzione delle misurazioni 

La seconda fase riguarda l’esecuzione di misure di rumore ambientale attuale (rumore di fondo) 

presso lo stabilimento nella situazione lavorativa corrente. 

 

FASE 3 Valutazione previsionale di impatto acustico 

Sulla base delle caratteristiche delle sorgenti, si è stimato l’impatto acustico generato dall’attività 

presso il nuovo stabilimento e il rispetto dei limiti di emissione ed immissione imposti dalla 

zonizzazione acustica. 
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RELAZIONE TECNICA 

 

1. IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 

 

Ragione sociale: SOCIETA’ AGRICOLA 2C DEI FRATELLI CERINI S.S. 

Indirizzo sede legale: Località Casella, 3 – 25015 DESENZANO DEL GARDA (BS) 

N° telefono: / 

N° fax: / 

e-mail: / 

Indirizzo sede produttiva: Località Casella, 3 – 25015 DESENZANO DEL GARDA (BS) 

N° telefono: / 

N° fax: / 

e-mail: / 

Partita IVA 03106870987 

Codice Fiscale 03106870987 

Codice ATECO 01.41 

Tipo di attività Allevamento di bovini da latte 

 

2. DESCRIZIONE DEL SITO 

 

L’impianto in oggetto è sito in Località Casella nel Comune di Desenzano del Garda (BS), nella zona Sud del 

territorio comunale, al confine con il territorio del Comune di Lonato. La zona è caratterizzata dalla presenza 

di terreni coltivati, vigneti e cascine. 
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Nell’immagine precedente si può notare un estratto aerofotogrammetrico dell’area oggetto della relazione 

con indicato l’insediamento. Come si può notare il sito è circondato da terreni coltivati e fabbricati rurali, in 

particolare a Ovest dell’azienda. 

 

L’insediamento occupa due tettoie, ospitanti le stalle per l’allevamento di bovini, e alcuni altri stabili più 

piccoli in cui vengono effettuate le operazioni di mungitura e riposti foraggio ed attrezzature; allo stato attuale 

alcuni mezzi meccanici e attrezzature sono parcheggiati all’aperto nelle aree circostanti il sito. 

 

Le modifiche che l’azienda vorrebbe apportare consistono nel costruire una tettoia simile a quelle esistenti e 

contigua lungo il lato Sud della stalla: nell’immagine sottostante vengono evidenziate con il colore blu le 

dimensioni e la posizione della tettoia in progetto. 
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3. CICLO PRODUTTIVO 

 

L’azienda SOCIETA’ AGRICOLA 2C DEI FRATELLI CERINI S.S. effettua l’allevamento di bovini e la 

produzione di latte. 

 

Attualmente l’azienda alleva circa 500 bovini da latte ospitati presso due tettoie/porticati adibiti a stalle con 

adiacenti i locali di mungitura. 

 

Le modifiche che l’azienda ha in progetto consistono, come si diceva, nella costruzione di una nuova 

tettoia/porticato, simile a quelle esistenti e contigua a queste lungo il lato Sud, che verrà adibito a deposito di 

foraggio, mezzi e attrezzature, che attualmente sono stoccati all’aperto nelle aree circostanti il sito. 

 

4. IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE 

 

4.1 IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE INTERNE 

 

Le sorgenti sonore interne sono quelle connesse con l’attività dell’azienda; nella tabella di seguito viene 

riportato l’elenco di tali sorgenti, le caratteristiche di durata e frequenza e l’influenza che possono avere sul 

rumore ambientale dell’area: 

 

Sorgente 
Tipo di 
rumore 

Frequenza e durata Influenza sul rumore ambientale 

Stalle per bovini da latte Fluttuante 
Le stalle sono ospitate presso 
tettoie/porticati ed hanno dei ventilatori 
sul soffitto per la circolazione dell’aria. 

Il rumore proveniente dalle stalle è 
molto esiguo ed è poco udibile anche a 
breve distanza dallo stabile. 

Attività esterne alle stalle Fluttuante 

Le attività effettuate esternamente alle 
stalle consistono nella movimentazione 
di materiali, foraggi, contenitori, ecc 
tramite trattori e altri mezzi a motore 

Le attività effettuate all’esterno del 
capannone hanno una discreta 
influenza sul rumore ambientale 
dell’area 

 

In seguito alle modifiche in progetto, non verranno inseriti nel ciclo produttivo nuovi macchinari o nuovi 

impianti che possano determinare un ..aumento dell’impatto acustico attuale; anzi si può dire che l’azienda, 

avendo spazio per parcheggiare e stoccare mezzi e strumenti al coperto sotto la nuova tettoia, ridurrà il 

rumore emesso. 

 

4.2 IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE ESTERNE 

 

Le sorgenti sonore esterne sono quelle estranee alle lavorazioni dell’azienda, ma che sono presenti 

nell’ambiente circostante; nella tabella di seguito viene riportato l’elenco di tali sorgenti, le caratteristiche di 

durata e frequenza e l’influenza che hanno sul rumore ambientale: 
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Sorgente 
Tipo di 
rumore 

Frequenza e durata 
Influenza sul rumore 
ambientale 

Altre attività zoo agricole Fluttuante 
Sono presenti altre attività zoo agricole con orari 
di lavoro identici a quelli dell’azienda 

Le altre attività produttive 
hanno una scarsa influenza 
sul rumore ambientale 

Traffico veicolare Fluttuante 
Il traffico veicolare sulla strada adiacente è poco 
sostenuto 

Il traffico veicolare ha una 
discreta influenza sul rumore 
ambientale dell’area 

 

5. INDENTIFICAZIONE RECETTORI SENSIBILI 

 

Nell’area circostante la società agricola sono presenti principalmente le abitazioni dei proprietari 

dell’azienda, che quindi difficilmente possono essere identificate come recettori sensibili: 

 

Visto, comunque, il rumore di emissione piuttosto contenuto, si è scelto di verificare il rispetto dei limiti 

imposti dalla zonizzazione acustica a breve distanza dalle stalle esistenti, confidando nel fatto che, in caso di 

rispondenza alla normativa in tale posizione, la stessa sarà ugualmente rispettata anche in aree a maggiore 

distanza. 

 

6. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

Nella tabella di seguito sono riportate le caratteristiche della strumentazione utilizzata per le misurazioni: 

 

Strumentazione Certificato di taratura 

Fonometro analizzatore Svantek mod. SVAN 971 n° serie 77736
N° 16059 del 13/04/23 Centro SIT 146 Preamplificatore mod. SVAN SV18 n° serie 78764 

Microfono prepolarizzato mod. ACO 7052E n° serie 72666 
Filtri 1/3 ottave Svantek mod. SVAN 971 n° serie 77736 N° 16060 del 13/04/23 Centro SIT 146 
Calibratore acustico Ceva mod. CB006 n° serie 46365 N° 16061 del 13/04/23 Centro SIT 146 

 

La strumentazione utilizzata è omologata in Classe 1 secondo le norme IEC 642 e 804. L’errore strumentale 

di questo tipo di strumentazione, calcolato sulla base della Norma UNI 9432 del 2002, si può stimare in ± 0,7 

dB. 

 

La catena di misura è stata tarata prima e dopo le rilevazioni tramite un calibratore acustico di Classe 1 IEC 

942, che restituisce un livello di 94,0 dB(A); lo scostamento del livello di taratura tra le due calibrazioni è 

stato inferiore a 0,5 dB(A). 
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7. MISURAZIONI EFFETTUATE 

 

7.1 POSIZIONI DI MISURA 

 

La posizione individuata per effettuare le misurazioni del rumore ambientale attuale è la seguente: 

Ø Piazzale Est: il fonometro è stato posizionato presso il piazzale a Est dell’insediamento, ad una 

distanza di circa 10 metri dall’angolo Sud-Ovest della tettoia/porticato che ospita le stalle. 

 

7.2 MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE 

 

 
Le misure sono state effettuate in data 28 Agosto 2023 dal tecnico Interstudio S.r.l. Ing. Lorenzo Zanardelli, 

individuato come Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai sensi del Decreto della Regione Lombardia 

n° 3872 del 17/04/2007 e iscritto all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica ENTECA al 

numero 2264 (copia del decreto di cui sopra è riportata in allegato alla presente relazione). 

 
Le tecniche di rilevamento e misurazione adottate sono state quelle stabilite dal D.M. 16/03/1998, in 

particolare sono stati misurati i seguenti parametri: 

 

Ø Livello equivalente in dB(A) (LAeq) 

Ø Livello minimo in dB(A) (LAmin) 

Ø Livello massimo in dB(A) (LAmax) 

Ø Livello statistico L90 in dB(A) 

Ø Analisi in frequenza dello spettro da 20 Hz a 20 kHz in dB(L) e delle eventuali componenti tonali 

Ø Analisi dei livelli LAImax e LASmax e delle eventuali componenti impulsive 

 
Le misurazioni sono state effettuate solo nel periodo di riferimento diurno: 

Tempo di riferimento dalle 06.00 alle 22.00 (diurno) 

Tempo di osservazione dalle 09.00 alle 11.00 (diurno) 

Tempo di misura dalle 09.26 alle 09.46 (diurno) 

 

Durante le misure, le condizioni meteorologiche sono state costanti e caratterizzate da cielo nuvoloso e 

vento assente. Il microfono era montato ad un’altezza di circa 170 cm. 

 
Durante le misure non sono state rilevate componenti impulsive o componenti tonali. 
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7.3 RISULTATI DELLE MISURE 

 

Piazzale Est – Rumore ambientale diurno 

 

Data Ora inizio Durata misura Laeq in dB(A) LAmin in dB(A) LAmax in dB(A) L90 in dB(A) 

28/08/2023 09:26'40 00:20'00 57,9 46,5 77,6 47,8 
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8. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

8.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L'inquinamento acustico è disciplinato dalle seguenti normative nazionali e regionali: 

Ø Legge n° 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

Ø Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore” 

Ø Decreto Ministeriale del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” 

Ø Legge regionale della Regione Lombardia n° 13 del 10/08/2001 “Norme in materia di inquinamento 

acustico” 

 

In particolare, il DM del 14/11/1997 fissa, in relazione ad una suddivisione in sei CLASSI di destinazione 

d'uso del territorio ed al tempo di riferimento diurno (06.00 - 22.00) e notturno (22.00 - 06.00), i limiti massimi 

di rumorosità nell'ambiente esterno, espressi in livello equivalente, riportati nelle tabelle B e C e definiti 

come: 

 

- Valori limite di EMISSIONE: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente, 

misurato in prossimità della sorgente stessa (Tabella C art.2 del DPCM 14/11/97). 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 - 22.00) 

notturno 
(22.00 - 06.00) 

I   Aree particolarmente protette 45 35 
II  Aree prevalentemente residenziali 50 40 
III  Aree di tipo misto 55 45 
IV  Aree di intensa attività umana 60 50 
V  Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

- Valori limite di IMMISSIONE: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori (Tabella B art.3 

del DPCM 14/11/97). 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 - 22.00) 

notturno 
(22.00 - 06.00) 

I   Aree particolarmente protette 50 40 
II  Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  Aree di tipo misto 60 50 
IV  Aree di intensa attività umana 65 55 
V  Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Per le zone non esclusivamente industriali, oltre ai limiti massimi posti in assoluto sono stabilite anche le 

seguenti differenze tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo che non 

superare (criterio differenziale): 5 dB(A) durante il periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo notturno. In 

questo caso la misura deve essere effettuata nel tempo di osservazione del fenomeno acustico negli 

ambienti abitativi. 

 

Nel caso il Comune di competenza non abbia ancora approntato la zonizzazione acustica del proprio 

territorio ai sensi dell’art. 6 del DPCM del 01/03/1991, si applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti 

limiti di accettabilità: 

 

Zonizzazione Diurno 
Leq(A) 

Notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
Zona A (D.M. 02/04/1968) 65 55 
Zona B (D.M. 02/04/1968) 60 50 
Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

8.2 SITUAZIONE DELLA DITTA 

 

I Comuni di Desenzano del Garda e di Lonato del Garda sono dotati di zonizzazioni acustiche che entrambe 

classificano tutta l’area dell’insediamento e le aree circostanti in “Classe III – Aree di tipo misto”. 

 

 
Classe III° - Aree di tipo misto 

Diurno Notturno 
 

Limiti assoluti di immissione  60 50 

 

Limiti di emissione 55 45 

 

Limiti differenziali di immissione 5 3 
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9. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

Nella tabella di seguito si riportano i valori attuali di rumore ambientale e di emissione misurati, paragonati 

con i limiti della zonizzazione acustica; i valori sono stati arrotondati a 0,5 dB(A) come previsto dalla 

legislatura in materia: 

 

Posizione di misura 

Rumore 
ambientale 

attuale misurato 

Rumore di 
emissione 
calcolato 

Zonizzazione acustica 

LAeq in dB(A) L90 in dB(A) Classificazione 
Limiti assoluti di 

immissione in dB(A) 
Limiti di emissione 

in dB(A) 

Piazzale Est 58,0 48,0 
Classe III – Aree 

di tipo misto 
Diurno: 60 Diurno: 55 

 

Osservando la tabella sopra riportata si possono fare le seguenti considerazioni: 

 

Ø Limiti assoluti di immissione: come si può notare i valori attuali di rumore ambientale, misurati ad una 

distanza di 10 metri dalla stalla, quindi nella posizione più esposta alla rumorosità prodotta dall’azienda, 

sono inferiori ai limiti assoluti di immissione imposti dalla zonizzazione acustica. 

 

Ø Limiti di emissione: come si può notare, considerando il livello statistico L90, che può essere una buona 

approssimazione del rumore di emissione connesso con l’azienda, è inferiore ai limiti di emissione 

imposti dalla zonizzazione acustica. 

 

Ø Limiti differenziali di immissione: la verifica del rispetto dei limiti differenziali andrebbe effettuata facendo 

misure in ambiente abitativo preso un recettore sensibile presente nell’area, ma considerati i livelli di 

rumore molto esigui, si può presumere che presso un eventuale recettore i livelli di rumorosità saranno 

talmente bassi da rendere trascurabile ogni effetto legato al rumore. 

 

Considerato che, in seguito all’effettuazione delle modifiche in progetto, l’impatto acustico generato 

dall’azienda non aumenterà, si può stabilire che i livelli di rumore misurati attualmente sono rappresentativi 

anche della situazione post-operam. 

 

A seguito delle misure e delle valutazioni effettuate, quindi, l’impatto acustico connesso con le modifiche in 

progetto dall’azienda rispetterà le disposizioni stabilite dalla legislazione in materia di rumore 
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10. ALLEGATI 

 

Allegato 1 Estratto della Carta Tecnica Regionale scala 1 : 10000 

Allegato 2 Ortofoto con indicazione delle posizioni di misura 

Allegato 3 Estratto delle zonizzazioni acustiche dei comuni di Lonato e Desenzano  

Allegato 4 Estratto del certificato di taratura della strumentazione di misura 

Allegato 5 Copia del Decreto della Regione Lombardia n° 3872 del 17/04/2007 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 1 

 

 

 

 

 

 ESTRATTO DELLA CARTA TECNICA REGIONALE SCALA 

 1 : 10000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

 ORTOFOTO CON INDICAZIONE DELLE POSIZIONI DI 

 MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PIAZZALE 
EST 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 3 

 

 

 

 

 

 ESTRATTO DELLE ZONIZZAZIONI ACUSTICHE DEI 

 COMUNI DI LONATO E DESENZANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 4 

 

 

 

 

 

 ESTRATTO DEL CERTIFICATO DI TARATURA DELLA 

 STRUMENTAZIONE DI MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATO 5 

 

 

 

 

 

 COPIA DEL DECRETO DELLA REGIONE LOMBARDIA N° 

 3872 DEL 17/04/2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

Diurno : Risultati Logger, logger step = 01.100 


